
M . , £ • — -• » - • - * ! * • • * * • -
. ^ * . . * , . - -y>* ' -7-sr**-^ > » » - * * • ' t - V W * ' . - / »V", !%••**"*.* v * l * • ' . . -*.̂ *4 ,- .1*, « » *v.**«.- 4 &*&+•'< x**vsit**t' t»i\ *.</# k* ' . ' *v* ip^ r i l 

s i s i o i ioni:;*l'iwo 
$ : 

*-•-.-.-. 

4 • • 'i5 

hz.Sb? 1 . , 

Px-
^ 'ito 

" • - » • > • ere ioe 
t it 

IO Fiera 
à- . ^ 

, : - • * 

.A---, 

t ». ,* 

. > 1 , 

Speciale 
L'UNITA' _ 
pagina 14 . : , ,'.,.. . <• 
mercoledì < 
10 settembre 1980 •' 

^yyyyv^^ VÌT '̂Ì'V ''-"'"y 

— itxii nummi* f^V 

4 ^ 

Per 7 giorni 
Sesto diventa 
la capitale 
della Ceramica 
Fino a domenica la decima Fiera 
del ! commercio e - della ceramica 

! Alcune domande al sindaco 
Elio Marini - Il ruolo del comune 

per la promozione delle 
. ! , attività artigianali-; 
! ;.': L'importanza commerciale 

; dell'esposizióne - Necessario il 
- raccordo tra scuola e produzione 

Una ferma denuncia dèi 
| limiti legislativi 

„ • ' . ' • * > • • . 

• < / i 

i,; 

Sì '*è ' apert» ••*<. Sesto - Fiorentino presso 
l'Istituto « Duca d'Aosta» in Via Milaz-
ro, • la X Fiera del Commercio e della 
Ceramica che anche quest'anno vede, ac
canto alla produzione ceramica sestése, la 
presenza di . espositori provenienti dal 
Comprensorio fiorentino (Calenzano, La

stra a Signa, Signa, Móntefapo Fiorenti
no) e da altre parti d'Italia (Este, Albis-
tola. Orvieto, Castelli,: oltro all'INDECO 
per le regioni Puglia e Baeilicati e. al-. 
l'Istituto Regionale per la raccolu dei pro
dotti artigianali liciliani). 

Abbiamo chiesto al Sindaco Elio Marini di illustrarci le finalità di questa rassegna 
che con gli anni va assumendo un ruolo sempre più consistente. •'_••'•'••••:•/ 

Questa X edizione della 
Fiera assume un carattere 
particolare per l'imminente 
concretizzazione a'- Sesto 
Fiorentino del primo Pia
no per gli insediamenti 
produttivi (P.I.P.) che 
mette in rilievo il «r ruolo 
dell'ente locale per la.sal-
vasuardia e Io sviluppo 
delle attività ' artigianali 
nell'attuale periodo di cri-
ai economica ». Sarà infat
ti questo, ampliato alla 
e valorizzazione della pro

duzione locale, formazione 
. professionale e . occupazio

ne », il tema di una tavola 
rotonda che abbiamo orga
nizzato per sabato 13 set
tembre fra i rappresentan
ti delle Amministrazioni 
pubbliche, delle aswcjazio-
n'i di càìeroria; e 'del- Sin--
dacatn unitario e alla qua-

" le'attribuiamo centrale" ìm* . 
portanza. . Tale convegno 

. avrà lo scopo infatti di . 
raccogliere le varie istan* •-. 
ze ma soprattutto una «e- .: 

rie di proposte : concrete 
. che, ..avendo come;punto 
. di riferimento centrale il 

P.I.P., possano costituire 
il momento iniziale di un 
ampio dibattito da svilup
pare in altre occasioni suc
cessive — anche a livel-

-:1pfcdriDrtn»òria1e —• fino 
' alla definizione di un pro

gramma di lavoro ben de
finito dell'ente locale nel 
settore della pìccola e me- . 
dia industria nell'ambito 
della legislazione vigente. 

Quanto ha esposto si riferisce soprattutto al settore della produttività che e di estremo 
interesse ma la fiera ha molta importanza anche per il settore commerciale, e '._ 

l'Anche per questo setto
re è determinante il ruolo 
dell'Ente locale. Infatti 
anche, dal punto di vista • 
strettamente commerciale 
non ' si : può prescindere 
dal riferimento al ' nuovo 

Piano del commercio ' ap
puntato dal Comune e che 
è diventato-operante nel 
niagcio di. quest'anno. - E* 
grazie a questo fondamen
tale punto di riferimento 
se oggi - possiamo lavorare 

concTetatnente per trasfor
mare la rete di vendita a 
livellò locale fino a realiz
zare: nno sviluppo sempre 
più funzionate agli, interes
si si» : dmtli operatori del 
settore, si» «onraHutto del
l'intera collettività. 

Quindi.' a quanto dici. la X Fiera non si caratterizza pia solo carne semplice stimalo 
alto sviluppo economico ma anche e soprattutto amia occasione per T inizio di una ricerca 
programmatica — da non confinare nati*ambito del territorio'di Sesto Fiorentino — di nuovi 
strumenti per la rìntuttificazione. della produzione e dei consumi privati e pùbblici, per la 
ricerca di nuovi sboccia: di mercato, per rammento deWoceupaJÌomet speda quella giovanile 
e qualificata. . V - V ^ « : ' - ' ^ ^ ^ Ì ^ V ^ ^ " ^ ^ - ' - ^ i ^ - - - : ; / " / ; • ^ ^ " '-. ; ;-\"' 7 ' - -.-• ' ( ' 

- Esattamente, e per. qnan- ; 
lo riguarda questo tuo ul
timo riferimento all'occu
pazione giovanile e quali
ficata quindi alla forma
zione professionale, devo 
sottolineare che nella rea* 
lizzazione della mostra 
abbiamo badato ad affida
re un posto di rilievo aeli 
istituti statali d'arte (Se
sto Fiorentino e Firenzeì e 
alle scuole di formazione 
professionale (Imprnneta. 
Lastra a Situa, ENATP 
di Sesto) a dimostrazione 
dell'importanza che a que
sti viene attribuita nello 
sforzo di sollecitare quel 
raccordo fra scuola e atti

viti* produttive" che è trite- ': 
liuto essenziale sia per la * 4 
qualificazione della mano "-
d'opera, sia per lo svilop- . 
pò dell'occupazione giqva-^ :; 
nile. - - - • - -

Infine, per concludere. 
vorrei mettere in rilievo 
che nonostante l'impegno * 
profuso dagli enti locali. 
l'enorme frazionamento • e ; 
le vistose carenze e con- . 
traddizioni dell'attuale ' le- r 
gislazione nazionale rela
tivamente alle attiviti pro
duttive consentono agl i , . 
Enti locali stessi interven-'-
ti ancora -: troppo " insuffi
cienti e, possiamo dirlo. -

; marginali rispetto alle e»i- \ 

gena» della collettlvìti • 
delTeeononria " italiana spe
cie in Un perìodo di grave 
crisi cerne quello attuale. 
' Ancbe^ per questo, tut
tavia in un'occasione come 
qnella della Fiera del Com
mercio e della Ceramica — 
per'la cui realizzazione co
me sempre è ' determinan
te la collaborazione atti
va degli artigiani e dei 
commercianti sestesi - — 
deve travalicare ocni for
ma rimale per diventare 
invece nno strumento deci-
sivo di di«cu~*sione. di im
pegno di - lavoro concreto 
e anche di denuncia dei 
lìmiti legislativi. 

i N»*cciioIn piccoli semn-
UnaU. bouesucce dove la
vorano in due o tre, se 
non addirittura nel canee 
di casa, )e raffinate cera
miche di Sesto Fiorentino. 
Sono queste micro-Impre
se . che sono riuscite a 
passare praticamente In
denni tutte le furiose on
date delle crisi. " 

Una ventina di anni fa. 
negli -anni sessanta, solo 
una fabbrica, la più nota e ; 

affermata, la Ginori, riuscì 
ad affermare la sua pre
senta mantenendo il suo 
centinaio di dipendenti. 
Per le altre 11 mercato de-; 
else la soppressione. Al di 
sotto della - f aecfa di a» 
stende comprese tra 1 10 e 
1 100 addetti, le cose anda
rono-meglio. 

La piccole aitante con 
lì lavoratori, datate di 
piccolo capitala- e éadUe 
solo alla decaHttloifta * au
mentarono adJÉaMtturà: da 
40 nel 1961 pattironò a 54 
nei 197L A dò ai acoom 
paglia un'accentuati «tf 

'intermediazione è un 
ione 

Come combattere la spirale deiraumento dèi prezzi - E ' illusorio ipotizzare la 
progressiva trasformazione dei produttori in commercianti - La strada da 
percorrere è una più stretta integrazione tra produzione e commercio 

•"" Anche ; ; quest'anno; ';" là 
mostra mercato - dì Sesto 
costituisce - per la Confe-
sercenti un appuntamento 
importante; per il significa
to - e il rilievo che quésta 
manifestazione ha assunto ' 
nel corso di questi anni 
ma' anche per la stagione. 
in cui-essa cade, l'inizio di 
settembre, il , momento 
cioè in cui le tensióni in
flazionistiche • •- caratteristi
che degli anni *70 ripren
dono fiato : dopo la pausa 
estiva e 1 prezzi conse
guentemente riprendono, la 
loro preoccupante-marcia. 

Necessario ' 
.Intervento statale 
Non.vogliamo qui dilun

garci sulle cause deirau
mento dei ' prezzi, cause 
molteplici, complesse e 
non sempre di facile solu
zione; è giusto e opportu
no però sottolineare che a 
poco serve l'allarmismo e 
gridare allo scandalo dèi 
commercio se ; non si rie
sce a vedere con chiarezza 
I meccanismi che determi
nano : la - distruzione. di 
masse enormi di prodotti 
alimentari ; a " Barletta, - a 
Napoli. In Sicilia e in tanti 
altri posti e non si riesce 
a.mettere In atto, opportu
ni provvediménti ché-per: 

mettano di far sfruttare e 
non disperdere là fatica di 

-tanti lavoratori. 

;';Ormài,, da tempo. àffer: 
.mlàmò. e non .siamo, più 
soli, che 11 commèrcio per 
rispondere .alle esigenze 
della nostra società. per 
funzionare meglio, '; per 
contribuire àncora di più a 
frenare l'ascesa del prezzi, 
necessita di interventi ben 
più qualificati e sostanzio
si , di sostegno dà parte 
dello Stato, come del resto 
qualsiasi altro settore e-
conòmico a ha avuto » in 
quésti àhnh .•;-..-- . 

=v-'-JBfa non si tratta solo dì 
questo e i fatti dì queste 
settimane «lo ripropongono 
con forza. 

• intervenire sul -commer
cio, 'far marciare nel con
creto il processo di rifor-

rma del, commercio deve 
significare si fare evolvere 
là rete distributiva mâ  an
che è soprattutto mutare 1 
rapporti .tra la produzione 
e la distribuzione. 

•^Impedire 
: la sjiecializzazione 

Essenziale nel processo 
di' commercializzazione del 
prodotti è razionalizzare e 
correggere i : meccanismi 
della. fase intermedia : fino 
a che 1 prodotti dovranno 
passare dair«lmbùto> di 
questa intermediazione, 
qualsiasi intervento sarà 
neutralizzato dalla facilità 
con -cui = si- può inserire 
qualsiasi manovra specula

tiva. •;:- :••-. • ; . i . *y. 

:
t illusorio sarebbe poi. Ih 

quésta' situazione, per su
perare quésta strozzatura, 
ipotizzare la progressiva 
trasformazione dei produt
tori in cómmerciantL Non 
si può pensare di risolvere 
questi -- problemi ' trasfor
mando 1 produttori agrico
li, le " industrie écc». .in 

• commercianti \ dei • loro 
prodotti. E* una tentazione 

- radicata e : presente - non 
solo negli organi di infor
mazione. In • questo perio
do, ma anche In Parlamen
to dove, è stata presentata 
dàll'on. Lo Bianco \ della 
DC una proposta di legge 
per permettere àT produt
tore agricolo " di vendere 
direttamente 1 propri prò-

' dotti addirittura in tutto il 
territorio nazionale. 

la professionalità 
- ; B* .necessario convincersi 
che lì commercio non è un 
servizio superfluo e tra
scurabile, ma piuttosto un 
settore : economico di 
grande importanza con 
costi che non possono es
sere eliminati e con una 
professionalità che anzi 
deve essere sviluppata 
sempre più puntualmente.' 
la •• strada da percorrere 
dovrà essere quella di an
dare ad una progressiva 
Integrazione tra produzio
ne e commercio tale da 
sviluppare le capacità e 

potenzialità dei singola set
tori e nello, stesso; tempo 
impedire che nel passaggio 
dall'uno all'altro interven
gano strozzature irraziona
li ^ d ( economicamente 
dannose.' rJ • ' "".'v'•••-

Per questi motivi guar
diamo con attenzione alla 
mostra- mercato - di Sesto 
Fiorentino: al di là dello 
sviluppo*, di attività eco* 
nemiche Importanti- per 
l'economia e per gli opera
tòri, alle quali ovviamente 
siamo molto interessati, 
l'attenzione è data dal me
todo con cui si affrontano 
anche le tematiche ineren
ti la commerciallzzàzlohe: 
la collaborazione, lo stret
to rapporto tra operatoti 
commerciali, artigiani ~e 
imprenditori Industriali, 
insieme alle Istituzioni, ci 
sembra essere fi metodo 
più giusto per individuare, 
soluzioni nuove* è più ri
spondenti. - ognuno- deve 
fare 11 proprio mestiere • 
lo;deve fare bene, non nel 
chiuso delle proprie mura 
ma in un rapporto costan
te e operativo con i settori 
economici vicini.. . " ! ^ v 

- Con questo < spirito e 
cercando di. perseguire 
questi risultati abbiamo 
collaborato e collaborere
mo perchè la «Fiera del 
Commercio : e della Cera
mica» . di " Sesto abbia 
sempre un maggiore suc
cesso. . - ;> ..-••"-

Giovanni Caciolli 

* i ». *..r > - j i. . . • v - " 

ai supermarket USA 
Le ceramiche di Sesto esportate in tutto il mondo - Un'Unica fabbrica, la Gi
nori, supera le cento unità - Tutte le altre hanno dimensioni modeste - Forte 
presenza dell'azienda familiare - lì problema del turn-over > Rapporti com
merciali anche con la Cina ;! 

fervescenza> che ha por
tato nello atesso decennio 
alla chiusura di 85 fabbri
chete e alla nascita di 
ben 28 nuove aziende. : 

-Complessivamente le a-
zlénde in auività agli inizi 
del'1878 erano 132. a fian
co delle quali devono col
locarsi 13 aziende con 
produzioni di manufatti in 
gesso e stucco e una dot-
zinà che svolgono la se
conda lavorazione del .re
tro, trattandosi . in en
trambi 1 casi di attività 
Integrate con la produato-
ne della ceramica. 

La manodopera è àncora 
largamente ' a • carattere 
familiare. 8e si esclude la 
Richard Ginori. circa un 
terso degli addetti è rap
presentato da titolari, soci 
e loro familiari. E* anche 
dovuto a queste caratte-
rtettche là difficoltà di 
Immettere - nuove energie 
nel settore della lavora
zione < della ceramica, u-
n'atttrità che non si impa
ra dalTogii al domani ma 
che richiede esperienza ed 
un lungo periodo di ap-
prendimentSA ' ' 

Nel cono degli ultimi 

anni le Importazioni di 
materie prime e di sémi-
lavorati (il « bianco > 
rappresenta la voce : più 
consistènte dell'import) si 
sono aggirate sui due mi
liardi di lire; al prime 
posto tra 1 nostri fornitori 
si colloca la Germania Oc
cidentale, seguita dalla 
Corea del Sud; dal Giap
pone, dalla Francia, dalla 
Jugoslavia, dalla Gran 
Bretagna e dalla Germa
nia Orientale. 
• tu rapidissima espan

sione le importazioni dalla 
Repubblica cinese che, ap

parsa sulla scena 
merclale da poco tempo, 
al è presto accaparrata una 
buona fetta di affari. 

Anche l'esportazione è 
un capitolo importante nel 
girò di affari delle trapre
se di Sesto Fiorentino. U-
na cinquantina di aziende 
operano nel mercato in
ternazionale: la quota più 
consistente è diretta veno 
1 ; paesi della Comunità 

(soprattutto 

Francia, Belgio) e oltre O-
ceano, versogli Stati Uniti 
d'America. 

STUDIO ARREDO 

RENATO 
BARDUGCI 

MOSTRA PERMANENTE 
Viale Pratese, 265/267 • Telefono: 44.89.651 

SESTO FIORENTINO ,V ,••;;,^r 

PROGETTAZIONE INTERNI . : ' " : 
COSTRUZIONE MOBILI SU MISURA i ; 

Rivenditore SINGER e PFAFF 
. - . • • • • . • • • / " ' ' 

Ditta M A S I O . Telefonò 4490353 

; Via Verdi, 52 - SESTO FIORENTINO 

In occasione ;de!!a MOSTRA DELLA CERAMICA 

y». •:' BANDISCE?:- - :yì 
SCONTI DEL 15% e 20% sol modelli : 

367 • PANORAMIC ;• : : 

PER TUTTO IL MESE DI SÉnEMBRE 
, . ' / RACC, 8721 d l l 2 ^ t 0 ' • 

della Provincia df FIRENZE 

Viale dei Mille, 90-Tel:4779X)l;(8 linee) 

è ^organizzazione unitaria, autonoma. e 

democratica di tutti i piccoli • modi ope

ratori del commercio • del turismo. / 
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Lavorazióne 
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